
Prossimo turno: martedì
Cosenza-Cremonese ore 18.15
Lecco-FERALPISALÒ ore 18.15
Ascoli-Ternana ore 20.30
Reggiana-Pisa ore 20.30
Spezia-BRESCIA ore 20.30
Südtirol-Modena ore 20.30
Venezia-Palermo ore 20.30
Catanzaro-Cittadella mercoledì ore 20.30
Como-Sampdoria mercoledì ore 20.30
Parma-Bari mercoledì ore 20.30

SERIE B
Giornata 6ª
Palermo-Cosenza 0-1
BRESCIA-Venezia 0-0
Cremonese-Ascoli 2-2
FERALPISALÒ-Pisa 0-1
Modena-Lecco 0-0
Ternana-Südtirol 1-1
Spezia-Reggiana 1-2
Bari-Catanzaro
oggi, ore 16.15 Arbitro: Mariani
Cittadella-Como
oggi, ore 16.15 Arbitro: Di Bello
Parma-Sampdoria
oggi, ore 16.15 Arbitro: Massa

Classifica
SQUADRE PT G V N P GF GS

Parma 13 5 4 1 0 11 1

Venezia 12 6 3 3 0 7 2

Modena 11 5 3 2 0 6 2

Palermo 10 5 3 1 1 7 2

Catanzaro 10 5 3 1 1 9 9

Südtirol 9 5 2 3 0 11 7

Cosenza 8 6 2 2 2 8 6

Cittadella 8 5 2 2 1 4 4

BRESCIA 7 3 2 1 0 3 0

Bari 7 5 1 4 0 3 2

Cremonese 7 6 1 4 1 6 6

Pisa 7 5 2 1 2 5 5

Como 7 4 2 1 1 5 6

Reggiana 6 6 1 3 2 7 9

Ascoli 4 6 1 1 4 6 10

Sampdoria (-2) 2 5 1 1 3 5 8

Ternana 2 6 0 2 4 4 8

Lecco 1 3 0 1 2 3 6

Spezia 1 5 0 1 4 4 10

FERALPISALÒ 1 6 0 1 5 1 12

1ª e 2ª promosse in serie A - dalla 3ª all’8ª ai play off - 16ª e
17ª ai play out - ultime 3 retrocesse in Serie C

Arbitro

IL MIGLIORE6 - Semuel Pizzignacco
Con due ottimi interventi nega il gol nel primo
tempo a Leverbe e nella ripresa Valoti, ma non
può sulla sullo stacco imperioso di Canestrelli a
metà ripresa. Si fa ammonire per un fallo
commesso in uscita quasi a metà campo nel finale.
Come alla Feralpi, anche a lui manca ancora la
vittoria in serie B.

6 - Gaetano Letizia
Prestazione ordinata e attenta, con poche fughe
in attacco, ma una presenza di qualità sulla fascia
destra. Al 43’ st gli subentra Mattia Tonetto (sv).

6 - Alessandro Pilati
Prestazione di buona sostanza in fase difensiva,
con la chicca di un colpo di testa nel finale del
primo tempo che Nicolas blocca sulla linea
negandogli la gioia del gol e del vantaggio
verdeblù.

6 - Loris Bacchetti
Cancella dal campo Moreo, che in effetti non è
mai pericoloso in area salodiana, e spesso si
incarica anche di impostare la manovra. È lui, però,
a perdere la marcatura di Canestrelli che può
liberamente mettere alle spalle di Pizzignacco il
pallone che decide la gara.

6.5 - Bruno Martella
Prende presto le misure ai giocatori pisani e pian
piano si fa sentire in fase offensiva. Fin quando la
gara resta in equilibrio, dalla sua parte non passa
nessuno. Al 43 st lo rileva Marco Sau (sv).

6 - Christos Kourfalidis
Alla prima in maglia verdeblù, offre per un’ora una
buona prestazione, sfiorando in avvio il bersaglio
grosso. Al 13’ st lo rileva un Denis Hergheligiu
(5.5) che deve ancora crescere.

6 - Luca Fiordilino
Nei primi venti minuti la FeralpiSalò fatica ad

uscire palla al piede perché il pressing sul suo
regista è assiduo. Quando invece cresce la
condizione, migliora anche la manovra. Colpito
duramente, esce al 28’ st per fare posto ad un
Mattia Compagnon (5.5) che raramente però
riesce ad essere incisivo.

6 - Davide Balestrero
In avvio di gara va vicino al vantaggio, nel
prosieguo mette sempre in campo grinta e
determinazione adeguate, ma questa volta non è
sufficiente.

6.5 - Karlo Butic
È bravo in più occasioni a controllare palloni anche
difficili per fare da sponda verso i compagni e far
salire la squadra. Prova anche la conclusione, ma
Nicolas gli si oppone.

6 - Davide Di Molfetta
Molto bene nel primo tempo, cala alla distanza.
Fin quando riesce a mettere in campo la sua
buona tecnica, risulta pericoloso su tutto il fronte
offensivo. Al 28’ st gli subentra Andrea La
Mantia (6), che prova a farsi largo nel convulso
finale, ma riesce a tirare solo una volta, senza
inquadrare la porta, da molto lontano.

Vittorio Parigini.
Nessuno ha brillato più di altri
in casa verdeblù: scegliamo
l’esterno ex Como perché
alcune sue accelerazioni,
soprattutto nel primo tempo,
hanno mandato in tilt
Beruatto e messo in crisi la
retroguardia pisana.

PIACENZA. Un supporto partito
dalontano,per sentirsipiùvici-
no alla squadra: ore 11.18, da
Cunettone di Saló, il pullman
messogratuitamenteadisposi-
zione dalla FeralpiSalò si muo-
veverso Piacenza.Una soluzio-
ne, questa, in generale accolta
di buon grado.

«Grazie presidente Pasini», è
il coro che si alza dai 50 passeg-
geri - dal piccolo Tommaso (10
anni, con l’inseparabile maglia
di Pizzignacco addosso) a Pie-
ro (80 anni compiuti) -, prove-
nienti da diverse zone del Gar-
da. La maggior parte di loro è
fedele alle tifoserie (la Vecchia
guardiaedPiratidella fossa),al-
tri calciofili doc non si perdono

una partita dei verdeblù, altri
ancora hanno banalmente
sfruttato l’opportunità. «Ri-
sparmiamo la benzina», dico-
no a chiare lettere.

Ad ogni modo, tra le chiac-
chiere,sciarpe,cappelliniema-
glie brandizzate per sostenere
i gardesani, rimarcano un
aspetto oggettivo: «A Piacenza
siamo locali ed al contempo
ospiti», sottolineano, mentre
lanota disaffezionedeisalodia-
ni verso il team diventa ogget-
to di discussione.

Lungo il tragitto, viene poi
naturale la prova dei cori degli
ultras,che s’intensifica dal mo-
mento della sosta in autogrill a
Cremona sino all’arrivo al Ga-
rilli, con il «Sempre con te sarò,
sola mai ti lascerò» in cima alla
playlist.

Voci che, inevitabilmente,

calano di tono nel viaggio di ri-
torno: facce imbronciate e de-
luse fanno da sfondo alle mille
disamine del ko con il Pisa. Sot-
to processo finiscono in parti-
colare mister Vecchi («Se ne
facciauna ragione:non èda se-
rie B» è il commento più getto-
nato) ed il mancato cinismo
sotto porta («Non si possono
fallire così tante occasioni da
gol»), oltre che la grinta assen-

te dei giocatori. Così serpeggia
il timore che il primo successo
resti una chimera imprendibi-
le. Intanto resta - almeno - la
speranza che nonno Piero rie-
sca a trasmettere la propria
passioneal nipotino: idue han-
no seguito il match fianco a
fianco in tribuna soffrendo. In
attesa di gioire (presto) insie-
me. //

MARCO ZANETTI
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A DISPOSIZIONE A DISPOSIZIONE

Minelli
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Ceppitelli
Zennaro
Bergonzi
Pietrelli

Loria
Hermannsson
Torregrossa
Esteves
Jureskin
Masucci
Barberis

All. VECCHI All. AQUILANI

Arbitro: Minelli di Varese
Reti: st 22' Canestrelli
Spettatori:1.383
Angoli: 4-4
Recupero: pt 1’, st 9’
Ammoniti: pt 16' Calabresi,

25' Kourfalidis; st 1' Canestrelli,
9' Parigini, 32' Pizzignacco,
50' Tourè, 51' Mlakar

Pagelle Pisa

6.5 - Daniele Minelli
La sua prestazione passa nascosta ed
è quello che tutti volevano.

LaFeralpiSalò
sbatte sui legni:
Canestrelli dolci
solo per il Pisa

I tifosi

Viaggio in navetta
tra cori, sorrisi
e poi rammarico

7 Nicolas
5.5 Calabresi (1' st Barbieri 6)
5.5 Leverbe
7 Canestrelli
6.5 Beruatto
6 Marin (31' st Tourè 6)
6.5 Veloso
6 Mlakar
6 Valoti (31' st Piccinini 6)
6.5 Vignato (38' st Caracciolo sv)
5.5 Moreo (27' st Arena 6)

«A
ndiamo a casa
con i rimpian-
ti e con l’ ama-
ro in bocca,

dobbiamo essere più smali-
ziati: è questo l’aspetto nel
quale sicuramente dobbia-
mo crescere maggiormente.
La strada intrapresa è quella
giusta, ma perdere per delle
banalità non va bene».

I nerazzurri non erano in
gran giornata e si poteva ap-
profittare della situazione...

«Di fronte avevamo una
squadra di qualità, che gioca
un ottimo calcio, ma sincera-
mente meritavamo almeno il
pareggio.Purtroppo gli episo-
dinelcalcioindirizzano lepar-
tite e noi ce ne stiamo accor-
gendo amaramente. Abbia-
mo concesso poco, eppure
siamo stati puniti. Certo, non
dovevamo lasciar saltare Ca-

nestrellida soloinmezzoall’a-
rea. Purtroppo sono situazio-
ni nelle quali dobbiamo cre-
scere:non abbiamo grande fi-
sicità, ma avremmo dovuto
stare più attenti».

La FeralpiSalò ha ancora
lecarte in regola per giocarse-
la in questo campionato?

«Ho visto una squadra che
sta migliorando. In questa ca-
tegoria bisognaevitare di sba-
gliare il più possibile e per noi
sarà importante correggere
queste sfumature. Sono con-
tentoanche per ciò cheabbia-
mo fatto davanti, perché i ra-
gazzi si sono presentati spes-
so dalle parti del portiere av-
versario. È mancata solo la
stoccatavincente. L’avvio sta-
gione è stato più negativo di
quel che ci aspettavamo, ma
bisogna essere ottimisti». //

 ENRICO PASSERINI

PIACENZA. Non basta allaFeral-
piSalò la miglior prestazione di
questo faticosissimo avvio di
campionato per conquistare il
primo successo. Anzi, a livello
di risultati la sfida contro il Pisa
fa registrare un pesante passo
indietro, perché i toscani ten-
gono la porta inviolata grazie
ad un grande intervento di Ni-
colas su Pilati ed a qualcosa
più di un pizzico di fortuna sul
gran tiro di Martella che colpi-
sce prima la traversa e poi il pa-
lo a portiere battuto e nel mez-
zo piazzanola stoccata vincen-
te grazie ad un colpo di testa di
Canestrelli.

Laclassifica ora inizia davve-
roadessere preoccupante,per-
ché i verdeblù sono ultimi da
soli e le prossime sfide vedran-
no la squadra di Vecchi prima

sul campo (martedì) del Lecco
che ieri, come i verdeblù con-
tro il Modena, ha conquistato
il suo primo punto, ma ha gio-
cato la metà delle gare dei gar-
desani; quindi a Piacenza con-
tro la Spezia, altra squadra che
ha un punto, ma ha disputato
una partita in meno dei salo-
diani.

In campo. Come previsto, Vec-
chi non cambia la linea difensi-
va, mentre in mediana fa esor-
dire Kourfalidis come esterno
destro; davanti, invece, confer-
ma soltanto Parigini, che però
prendefisicamenteilpostodel-
lo squalificato Felici sulla cor-
sia di destra, mentre il centra-
vanti è Butic e Di Molfetta si
muove sulla mancina di un
4-3-3 che in fase di non posses-
so diventa sistematicamente
un 4-1-4-1. Modulo che di par-
tita in partita è sempre meno
perforabile, segno inequivoca-
bile della crescita della squa-

dra, che sta meglio in campo,
rischia meno e sa anche co-
struire di più.

La gara. In avvio la FeralpiSalò
lascia al Pisa il pallino del gioco
eprova apungerein contropie-
de: al 5’ la difesa ospite fatica a
rinviare, Kourfalidis tira in cor-
sa, Marin respinge con il cor-
po. Al 12’ è invece pericoloso il
Pisa: angolo da sinistra, Lever-
be di testa costringe Pizzignac-
co al grande intervento, poi ci
prova Mlakar, che calcia a bot-
ta sicura, Fiordilino salva sulla
linea di porta.

Al 15’ salodiani vicinissimi al
gol: Parigini sulla destra si beve
Beruatto e centra, Balestrero ci
arriva in scivolata, ma non rie-
sce a centrare lo specchio della
porta.

Pianpiano laFeralpiSalò cre-
sce e stringe nella sua metà
campo il Pisa: al 35’ su tocco di
Butic, Parigini strozza la con-
clusione ed al 36’ Di Molfetta
alza il colpo di testa sul cross di
Kourfalidis. Quindi al 40’ Mar-
tella conquista un angolo sulla
battuta del quale Pilati antici-
pa Beruatto ed incorna di po-
tenza, ma Nicolas blocca la sfe-
ra in due tempi sulla linea.

In avvio di ripresa Butic pro-
va la girata sul cross di Fiordili-
no, ma Nicolas blocca.

Al 21’ la Feralpi perde palla
in uscita sulla mancina (un’a-
zione purtroppo già vista con-
tro Torinoe Parma), il Pisa spo-
stavelocemente la sfera e Valo-
ti prova il tiro che Pizzignacco
mettein angolo.Masullabattu-
ta di Veloso arriva il gol partita:
Canestrelli prende il tempo a
Bacchetti ad infila in rete.

La FeralpiSalò prova a reagi-
re ed al 37’ il pari sembra cosa
fatta, ma il tiro di Martella a
portiere battuto (dopo che un
difensore ha respinto quello di
La Mantia) colpisce prima la
traversa quindi il palo.

Lagarafinisce al54’,ma iten-
tativi degli ultimi minuti sono
improduttivi e così arriva la
quinta sconfitta in sei gare. E
martedì, a Lecco, per i salodia-
ni sarà già una gara fondamen-
tale in chiave salvezza. //

SERIE B / SESTA GIORNATA

Media dei gol subiti a partita.
I verdeblù ne hanno incassati 12
in sei gare. Come lo Spezia (10 in
cinque) e il Lecco, 6 in tre partite.

67’ 82’
Martella sfiora il pari.

Il gran tiro del difensore
colpisce prima la traversa

poi il palo a Nicolas battuto

Alla partenza. I tifosi della FeralpiSalò ieri a Piacenza con la navetta
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LE STATISTICHE DEL MATCH

LE PAGELLE di Francesco Doria

A terra. La disperazione di Balestrero è quella della FeralpiSalò

2

41’

� È il 37’ della ripresa: il Pisa si
è portato avanti da un quarto
d’ora con Canestrelli, ma la Fe-
ralpiSalòspinge fortealla ricer-
cadel pareggio. Dopo una con-
clusione di La Mantia respinta
da un difensore, si avventa sul-
la sfera Bruno Martella, che fa
partire un gran tiro. Nicolas ri-
mane immobile e qualcuno
già grida al gol. Invece la palla
colpisce la traversa, poi il palo,
rimbalza prima della linea di
porta e poi torna in gioco.

«È un vero peccato - afferma
il terzino sinistro verdeblù, ex
Brescia -, io sinceramente sta-
vo già esultando. Pareva fatta,
invece non è entrata. Sono sta-
to davvero molto sfortunato,
perché la palla era indirizzata
all’incrocio dei pali, ma alla fi-
ne si è alzata giusto di quel po-
co che è bastato per finire sui
legni».

Sarebbe bastato anche solo
un rimpallo, invece... «Tra l’al-
tro c’era anche un difensore
sulla linea di porta. Se la sfera
gli fosse schizzata addosso, sa-
rebbe anche potuta entrare.
Non è stato così:evidentemen-
te non era giornata».

La FeralpiSalò ha disputato
una buona gara e non merita-
va di perdere contro il Pisa:
«Siamodavverodispiaciuti per-
ché siamo stati protagonisti di
una bella prestazione contro
unasquadracheèstata costrui-
ta per rimanere nei piani alti
dellaclassifica. Avremmomeri-
tatoqualcosa in più, a lungo Pi-
lati e Bacchetti hanno giocato
nella metà campo del Pisa, ma
la fortuna non è stata dalla no-
stra parte. Dobbiamo rimboc-
carci le maniche, non buttarci
giù, e pensare al riscatto nella
sfida di martedì con il Lecco.
Solo rimanendo uniti possia-
mo pensare di uscirne fuori: il
tempo per farlo non man-
ca». // EPAS

6.5

Numeri

L’intervista - Stefano Vecchi, allenatore FeralpiSalò

«I PARTICOLARI
FANLADIFFERENZAButic. La punta croata prova la girata, Nicolas la bloccherà

Nicolas blocca sulla linea
un colpo di testa di Pilati
Martella fa traversa-palo
Decide il difensore toscano

Francesco Doria
dall’inviato

Nicolas dice no a Pilati.
Angolo di Di Molfetta, colpo di
testa del difensore verdeblù, il

portiere blocca sulla linea

Il gol.
Angolo da sinistra di Veloso,
Canestrelli di testa anticipa

Bacchetti e supera Pizzignacco

Martella. La disperazione dopo i due legni colpiti

Post partita

Martella: «Stavo già
esultandoper il pari...»
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Prossimo turno: martedì
Cosenza-Cremonese ore 18.15
Lecco-FERALPISALÒ ore 18.15
Ascoli-Ternana ore 20.30
Reggiana-Pisa ore 20.30
Spezia-BRESCIA ore 20.30
Südtirol-Modena ore 20.30
Venezia-Palermo ore 20.30
Catanzaro-Cittadella mercoledì ore 20.30
Como-Sampdoria mercoledì ore 20.30
Parma-Bari mercoledì ore 20.30

SERIE B
Giornata 6ª
Palermo-Cosenza 0-1
BRESCIA-Venezia 0-0
Cremonese-Ascoli 2-2
FERALPISALÒ-Pisa 0-1
Modena-Lecco 0-0
Ternana-Südtirol 1-1
Spezia-Reggiana 1-2
Bari-Catanzaro
oggi, ore 16.15 Arbitro: Mariani
Cittadella-Como
oggi, ore 16.15 Arbitro: Di Bello
Parma-Sampdoria
oggi, ore 16.15 Arbitro: Massa

Classifica
SQUADRE PT G V N P GF GS

Parma 13 5 4 1 0 11 1

Venezia 12 6 3 3 0 7 2

Modena 11 5 3 2 0 6 2

Palermo 10 5 3 1 1 7 2

Catanzaro 10 5 3 1 1 9 9

Südtirol 9 5 2 3 0 11 7

Cosenza 8 6 2 2 2 8 6

Cittadella 8 5 2 2 1 4 4

BRESCIA 7 3 2 1 0 3 0

Bari 7 5 1 4 0 3 2

Cremonese 7 6 1 4 1 6 6

Pisa 7 5 2 1 2 5 5

Como 7 4 2 1 1 5 6

Reggiana 6 6 1 3 2 7 9

Ascoli 4 6 1 1 4 6 10

Sampdoria (-2) 2 5 1 1 3 5 8

Ternana 2 6 0 2 4 4 8

Lecco 1 3 0 1 2 3 6

Spezia 1 5 0 1 4 4 10

FERALPISALÒ 1 6 0 1 5 1 12

1ª e 2ª promosse in serie A - dalla 3ª all’8ª ai play off - 16ª e
17ª ai play out - ultime 3 retrocesse in Serie C

Arbitro

IL MIGLIORE6 - Semuel Pizzignacco
Con due ottimi interventi nega il gol nel primo
tempo a Leverbe e nella ripresa Valoti, ma non
può sulla sullo stacco imperioso di Canestrelli a
metà ripresa. Si fa ammonire per un fallo
commesso in uscita quasi a metà campo nel finale.
Come alla Feralpi, anche a lui manca ancora la
vittoria in serie B.

6 - Gaetano Letizia
Prestazione ordinata e attenta, con poche fughe
in attacco, ma una presenza di qualità sulla fascia
destra. Al 43’ st gli subentra Mattia Tonetto (sv).

6 - Alessandro Pilati
Prestazione di buona sostanza in fase difensiva,
con la chicca di un colpo di testa nel finale del
primo tempo che Nicolas blocca sulla linea
negandogli la gioia del gol e del vantaggio
verdeblù.

6 - Loris Bacchetti
Cancella dal campo Moreo, che in effetti non è
mai pericoloso in area salodiana, e spesso si
incarica anche di impostare la manovra. È lui, però,
a perdere la marcatura di Canestrelli che può
liberamente mettere alle spalle di Pizzignacco il
pallone che decide la gara.

6.5 - Bruno Martella
Prende presto le misure ai giocatori pisani e pian
piano si fa sentire in fase offensiva. Fin quando la
gara resta in equilibrio, dalla sua parte non passa
nessuno. Al 43 st lo rileva Marco Sau (sv).

6 - Christos Kourfalidis
Alla prima in maglia verdeblù, offre per un’ora una
buona prestazione, sfiorando in avvio il bersaglio
grosso. Al 13’ st lo rileva un Denis Hergheligiu
(5.5) che deve ancora crescere.

6 - Luca Fiordilino
Nei primi venti minuti la FeralpiSalò fatica ad

uscire palla al piede perché il pressing sul suo
regista è assiduo. Quando invece cresce la
condizione, migliora anche la manovra. Colpito
duramente, esce al 28’ st per fare posto ad un
Mattia Compagnon (5.5) che raramente però
riesce ad essere incisivo.

6 - Davide Balestrero
In avvio di gara va vicino al vantaggio, nel
prosieguo mette sempre in campo grinta e
determinazione adeguate, ma questa volta non è
sufficiente.

6.5 - Karlo Butic
È bravo in più occasioni a controllare palloni anche
difficili per fare da sponda verso i compagni e far
salire la squadra. Prova anche la conclusione, ma
Nicolas gli si oppone.

6 - Davide Di Molfetta
Molto bene nel primo tempo, cala alla distanza.
Fin quando riesce a mettere in campo la sua
buona tecnica, risulta pericoloso su tutto il fronte
offensivo. Al 28’ st gli subentra Andrea La
Mantia (6), che prova a farsi largo nel convulso
finale, ma riesce a tirare solo una volta, senza
inquadrare la porta, da molto lontano.

Vittorio Parigini.
Nessuno ha brillato più di altri
in casa verdeblù: scegliamo
l’esterno ex Como perché
alcune sue accelerazioni,
soprattutto nel primo tempo,
hanno mandato in tilt
Beruatto e messo in crisi la
retroguardia pisana.

PIACENZA. Un supporto partito
dalontano,per sentirsipiùvici-
no alla squadra: ore 11.18, da
Cunettone di Saló, il pullman
messogratuitamenteadisposi-
zione dalla FeralpiSalò si muo-
veverso Piacenza.Una soluzio-
ne, questa, in generale accolta
di buon grado.

«Grazie presidente Pasini», è
il coro che si alza dai 50 passeg-
geri - dal piccolo Tommaso (10
anni, con l’inseparabile maglia
di Pizzignacco addosso) a Pie-
ro (80 anni compiuti) -, prove-
nienti da diverse zone del Gar-
da. La maggior parte di loro è
fedele alle tifoserie (la Vecchia
guardiaedPiratidella fossa),al-
tri calciofili doc non si perdono

una partita dei verdeblù, altri
ancora hanno banalmente
sfruttato l’opportunità. «Ri-
sparmiamo la benzina», dico-
no a chiare lettere.

Ad ogni modo, tra le chiac-
chiere,sciarpe,cappelliniema-
glie brandizzate per sostenere
i gardesani, rimarcano un
aspetto oggettivo: «A Piacenza
siamo locali ed al contempo
ospiti», sottolineano, mentre
lanota disaffezionedeisalodia-
ni verso il team diventa ogget-
to di discussione.

Lungo il tragitto, viene poi
naturale la prova dei cori degli
ultras,che s’intensifica dal mo-
mento della sosta in autogrill a
Cremona sino all’arrivo al Ga-
rilli, con il «Sempre con te sarò,
sola mai ti lascerò» in cima alla
playlist.

Voci che, inevitabilmente,

calano di tono nel viaggio di ri-
torno: facce imbronciate e de-
luse fanno da sfondo alle mille
disamine del ko con il Pisa. Sot-
to processo finiscono in parti-
colare mister Vecchi («Se ne
facciauna ragione:non èda se-
rie B» è il commento più getto-
nato) ed il mancato cinismo
sotto porta («Non si possono
fallire così tante occasioni da
gol»), oltre che la grinta assen-

te dei giocatori. Così serpeggia
il timore che il primo successo
resti una chimera imprendibi-
le. Intanto resta - almeno - la
speranza che nonno Piero rie-
sca a trasmettere la propria
passioneal nipotino: idue han-
no seguito il match fianco a
fianco in tribuna soffrendo. In
attesa di gioire (presto) insie-
me. //

MARCO ZANETTI
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FERALPISALÒ

4-3-3
PISA
4-2-3-1

Pizzignacco
Letizia

43' st Tonetto
Pilati

Bacchetti
Martella
43' st Sau

Kourfalidis
13' st Hergheligiu

Fiordilino
27' st Compagnon

Balestrero
Parigini

Butic
Di Molfetta

27' st La Mantia

Nicolas
Calabresi
1' st Barbieri
Leverbe
Canestrelli
Beruatto
Marin
31' st Tourè
Veloso
Mlakar
Valoti
31' st Piccinini
Vignato
38' st Caracciolo
Moreo
27' st Arena

A DISPOSIZIONE A DISPOSIZIONE

Minelli
Volpe

Ceppitelli
Zennaro
Bergonzi
Pietrelli

Loria
Hermannsson
Torregrossa
Esteves
Jureskin
Masucci
Barberis

All. VECCHI All. AQUILANI

Arbitro: Minelli di Varese
Reti: st 22' Canestrelli
Spettatori:1.383
Angoli: 4-4
Recupero: pt 1’, st 9’
Ammoniti: pt 16' Calabresi,

25' Kourfalidis; st 1' Canestrelli,
9' Parigini, 32' Pizzignacco,
50' Tourè, 51' Mlakar

Pagelle Pisa

6.5 - Daniele Minelli
La sua prestazione passa nascosta ed
è quello che tutti volevano.

LaFeralpiSalò
sbatte sui legni:
Canestrelli dolci
solo per il Pisa

I tifosi

Viaggio in navetta
tra cori, sorrisi
e poi rammarico

7 Nicolas
5.5 Calabresi (1' st Barbieri 6)
5.5 Leverbe
7 Canestrelli
6.5 Beruatto
6 Marin (31' st Tourè 6)
6.5 Veloso
6 Mlakar
6 Valoti (31' st Piccinini 6)
6.5 Vignato (38' st Caracciolo sv)
5.5 Moreo (27' st Arena 6)

«A
ndiamo a casa
con i rimpian-
ti e con l’ ama-
ro in bocca,

dobbiamo essere più smali-
ziati: è questo l’aspetto nel
quale sicuramente dobbia-
mo crescere maggiormente.
La strada intrapresa è quella
giusta, ma perdere per delle
banalità non va bene».

I nerazzurri non erano in
gran giornata e si poteva ap-
profittare della situazione...

«Di fronte avevamo una
squadra di qualità, che gioca
un ottimo calcio, ma sincera-
mente meritavamo almeno il
pareggio.Purtroppo gli episo-
dinelcalcioindirizzano lepar-
tite e noi ce ne stiamo accor-
gendo amaramente. Abbia-
mo concesso poco, eppure
siamo stati puniti. Certo, non
dovevamo lasciar saltare Ca-

nestrellida soloinmezzoall’a-
rea. Purtroppo sono situazio-
ni nelle quali dobbiamo cre-
scere:non abbiamo grande fi-
sicità, ma avremmo dovuto
stare più attenti».

La FeralpiSalò ha ancora
lecarte in regola per giocarse-
la in questo campionato?

«Ho visto una squadra che
sta migliorando. In questa ca-
tegoria bisognaevitare di sba-
gliare il più possibile e per noi
sarà importante correggere
queste sfumature. Sono con-
tentoanche per ciò cheabbia-
mo fatto davanti, perché i ra-
gazzi si sono presentati spes-
so dalle parti del portiere av-
versario. È mancata solo la
stoccatavincente. L’avvio sta-
gione è stato più negativo di
quel che ci aspettavamo, ma
bisogna essere ottimisti». //

 ENRICO PASSERINI

PIACENZA. Non basta allaFeral-
piSalò la miglior prestazione di
questo faticosissimo avvio di
campionato per conquistare il
primo successo. Anzi, a livello
di risultati la sfida contro il Pisa
fa registrare un pesante passo
indietro, perché i toscani ten-
gono la porta inviolata grazie
ad un grande intervento di Ni-
colas su Pilati ed a qualcosa
più di un pizzico di fortuna sul
gran tiro di Martella che colpi-
sce prima la traversa e poi il pa-
lo a portiere battuto e nel mez-
zo piazzanola stoccata vincen-
te grazie ad un colpo di testa di
Canestrelli.

Laclassifica ora inizia davve-
roadessere preoccupante,per-
ché i verdeblù sono ultimi da
soli e le prossime sfide vedran-
no la squadra di Vecchi prima

sul campo (martedì) del Lecco
che ieri, come i verdeblù con-
tro il Modena, ha conquistato
il suo primo punto, ma ha gio-
cato la metà delle gare dei gar-
desani; quindi a Piacenza con-
tro la Spezia, altra squadra che
ha un punto, ma ha disputato
una partita in meno dei salo-
diani.

In campo. Come previsto, Vec-
chi non cambia la linea difensi-
va, mentre in mediana fa esor-
dire Kourfalidis come esterno
destro; davanti, invece, confer-
ma soltanto Parigini, che però
prendefisicamenteilpostodel-
lo squalificato Felici sulla cor-
sia di destra, mentre il centra-
vanti è Butic e Di Molfetta si
muove sulla mancina di un
4-3-3 che in fase di non posses-
so diventa sistematicamente
un 4-1-4-1. Modulo che di par-
tita in partita è sempre meno
perforabile, segno inequivoca-
bile della crescita della squa-

dra, che sta meglio in campo,
rischia meno e sa anche co-
struire di più.

La gara. In avvio la FeralpiSalò
lascia al Pisa il pallino del gioco
eprova apungerein contropie-
de: al 5’ la difesa ospite fatica a
rinviare, Kourfalidis tira in cor-
sa, Marin respinge con il cor-
po. Al 12’ è invece pericoloso il
Pisa: angolo da sinistra, Lever-
be di testa costringe Pizzignac-
co al grande intervento, poi ci
prova Mlakar, che calcia a bot-
ta sicura, Fiordilino salva sulla
linea di porta.

Al 15’ salodiani vicinissimi al
gol: Parigini sulla destra si beve
Beruatto e centra, Balestrero ci
arriva in scivolata, ma non rie-
sce a centrare lo specchio della
porta.

Pianpiano laFeralpiSalò cre-
sce e stringe nella sua metà
campo il Pisa: al 35’ su tocco di
Butic, Parigini strozza la con-
clusione ed al 36’ Di Molfetta
alza il colpo di testa sul cross di
Kourfalidis. Quindi al 40’ Mar-
tella conquista un angolo sulla
battuta del quale Pilati antici-
pa Beruatto ed incorna di po-
tenza, ma Nicolas blocca la sfe-
ra in due tempi sulla linea.

In avvio di ripresa Butic pro-
va la girata sul cross di Fiordili-
no, ma Nicolas blocca.

Al 21’ la Feralpi perde palla
in uscita sulla mancina (un’a-
zione purtroppo già vista con-
tro Torinoe Parma), il Pisa spo-
stavelocemente la sfera e Valo-
ti prova il tiro che Pizzignacco
mettein angolo.Masullabattu-
ta di Veloso arriva il gol partita:
Canestrelli prende il tempo a
Bacchetti ad infila in rete.

La FeralpiSalò prova a reagi-
re ed al 37’ il pari sembra cosa
fatta, ma il tiro di Martella a
portiere battuto (dopo che un
difensore ha respinto quello di
La Mantia) colpisce prima la
traversa quindi il palo.

Lagarafinisce al54’,ma iten-
tativi degli ultimi minuti sono
improduttivi e così arriva la
quinta sconfitta in sei gare. E
martedì, a Lecco, per i salodia-
ni sarà già una gara fondamen-
tale in chiave salvezza. //

SERIE B / SESTA GIORNATA

Media dei gol subiti a partita.
I verdeblù ne hanno incassati 12
in sei gare. Come lo Spezia (10 in
cinque) e il Lecco, 6 in tre partite.

67’ 82’
Martella sfiora il pari.

Il gran tiro del difensore
colpisce prima la traversa

poi il palo a Nicolas battuto

Alla partenza. I tifosi della FeralpiSalò ieri a Piacenza con la navetta
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LE STATISTICHE DEL MATCH

LE PAGELLE di Francesco Doria

A terra. La disperazione di Balestrero è quella della FeralpiSalò

2

41’

� È il 37’ della ripresa: il Pisa si
è portato avanti da un quarto
d’ora con Canestrelli, ma la Fe-
ralpiSalòspinge fortealla ricer-
cadel pareggio. Dopo una con-
clusione di La Mantia respinta
da un difensore, si avventa sul-
la sfera Bruno Martella, che fa
partire un gran tiro. Nicolas ri-
mane immobile e qualcuno
già grida al gol. Invece la palla
colpisce la traversa, poi il palo,
rimbalza prima della linea di
porta e poi torna in gioco.

«È un vero peccato - afferma
il terzino sinistro verdeblù, ex
Brescia -, io sinceramente sta-
vo già esultando. Pareva fatta,
invece non è entrata. Sono sta-
to davvero molto sfortunato,
perché la palla era indirizzata
all’incrocio dei pali, ma alla fi-
ne si è alzata giusto di quel po-
co che è bastato per finire sui
legni».

Sarebbe bastato anche solo
un rimpallo, invece... «Tra l’al-
tro c’era anche un difensore
sulla linea di porta. Se la sfera
gli fosse schizzata addosso, sa-
rebbe anche potuta entrare.
Non è stato così:evidentemen-
te non era giornata».

La FeralpiSalò ha disputato
una buona gara e non merita-
va di perdere contro il Pisa:
«Siamodavverodispiaciuti per-
ché siamo stati protagonisti di
una bella prestazione contro
unasquadracheèstata costrui-
ta per rimanere nei piani alti
dellaclassifica. Avremmomeri-
tatoqualcosa in più, a lungo Pi-
lati e Bacchetti hanno giocato
nella metà campo del Pisa, ma
la fortuna non è stata dalla no-
stra parte. Dobbiamo rimboc-
carci le maniche, non buttarci
giù, e pensare al riscatto nella
sfida di martedì con il Lecco.
Solo rimanendo uniti possia-
mo pensare di uscirne fuori: il
tempo per farlo non man-
ca». // EPAS

6.5

Numeri

L’intervista - Stefano Vecchi, allenatore FeralpiSalò

«I PARTICOLARI
FANLADIFFERENZAButic. La punta croata prova la girata, Nicolas la bloccherà

Nicolas blocca sulla linea
un colpo di testa di Pilati
Martella fa traversa-palo
Decide il difensore toscano

Francesco Doria
dall’inviato

Nicolas dice no a Pilati.
Angolo di Di Molfetta, colpo di
testa del difensore verdeblù, il

portiere blocca sulla linea

Il gol.
Angolo da sinistra di Veloso,
Canestrelli di testa anticipa

Bacchetti e supera Pizzignacco

Martella. La disperazione dopo i due legni colpiti

Post partita

Martella: «Stavo già
esultandoper il pari...»
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